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Ardant, musa inquieta di Truffaut
L’affascinante attrice francese ha compiuto sessant’anni

L’attrice Fanny Ardant ha 60 anni

ROMA - «Ci sono attrici che quan-
do recitano hanno paura e che
la nascondono. E quelle che so-
no felici ma evitano di mostrar-
la. Fanny è molto felice di reci-
tare e non pensa affatto di na-
sconderlo». Così Francois Truf-
faut, descriveva la sua ultima
musa e compagna, Fanny Ar-
dant, alla fine delle riprese del
film che li aveva fatti conoscere, 
La signora della porta accanto,
uscito nel 1981 tre anni prima
della scomparsa del regista. Ora
questa signora del cinema fran-
cese dal viso mascolino e dal ca-
rattere forte ha compiuto ses-

santa anni, ma non sembra af-
fatto.

Nata a Saumur  il 22 marzo del
1949 figlia di un ufficiale di ca-
valleria di Palazzo Grimaldi a
Montecarlo, la Ardant si laurea
in Scienze politiche prima di ab-
bandonare a 22 anni la famiglia
che non voleva facesse l’attrice.
E’ la tv a portarle bene. Dopo l’e-

sordio nel 1979 nel film L’uomo
dei cani di Alain Jessua interpre-
ta vari ruoli per il piccolo scher-
mo e saranno proprio quest’ulti-
mi a farla notare da Truffaut che
decide di farne prima la prota-
gonista de La signora della por-
ta accanto, e poi la sua compa-
gna di vita.

Perfetta per i ruoli drammati-

ci e intensi, l’attrice lavora con
Claude Lelouch che la dirige in 
Bolero, con Vittorio Gassman sia
in Benvenuta (1983) di Andrè
Delvaux che in La vita è un ro-
manzo (1983). Morto Truffaut
nel 1984, la Ardant è nel cast di 
Un amore di Swann (1984) con
la Muti, Placido e Alain Delon, in 
Consiglio di famiglia (1986) di

Costa-Gavras e ne La famiglia 
(1986) di Ettore Scola con cui
farà anche nel ’98 La cena, ulti-

mo film della coppia Ardant-
Gassman.

Da sempre legata al nostro
paese lavora, anche se in un pic-
colo ruolo, con Michelangelo
Antonioni in Al di là delle nuvo-
le (1995) insieme a Marcello Ma-
stroianni, Ines Sastre e la Cardi-
nale. Caesar per lei per il ruolo
di Eva nella commedia Di giorno
e di notte (1996) di Gabriel A-
ghion. Tra i suoi ruoli più impor-
tanti il thriller-commedia 8 don-
ne e un mistero (2002) di
François Ozon e in L’odore del
sangue (2003) di Mario Martone.

Francesco Gallo

DA OGGI A BOLOGNA.I DATI DI UNA RICERCA DI MERCATO

Fiera del libro per ragazzi: 
vendite in calo, salgono gli editori
ROMA - Calano le vendite (-
14,7%) ma aumentano del
17% le case editrici per ra-
gazzi. Insomma, rispetto al
2008, nei primi mesi di que-
st’anno, si sente la mancan-
za di Harry Potter. In occa-
sione della Fiera del Libro
per Ragazzi di Bologna, che
si inaugura oggi, a rivelarlo
sono i dati emersi dalle rile-
vazioni del Panel Libri di
GfK Retail and Technology I-
talia, azienda leader in Italia
nelle ricerche di mercato sui

beni di consumo durevoli.
Secondo la ricerca, all’in-

terno di un mercato dell’e-
ditoria che nel complesso
sembra aver tenuto nono-
stante la crisi, il segmento
dell’editoria per ragazzi su-
bisce nei primi mesi del
2009 una flessione del -
14.7% in termini di volumi
rispetto allo stesso periodo
dello scorso anno. Il numero
delle case editrici per ragaz-
zi è invece aumentato: se a
febbraio del 2008 erano 216,

nei primi mesi del 2009 sono
253, con un incremento del
17%.

Nel 2008 sono stati pub-
blicati 1.500 nuovi titoli di li-
bri per ragazzi, che hanno
generato il 36% dei volumi e
il 40% del valore dell’intero
segmento di libri per ragaz-
zi. Nel totale mercato dei li-
bri oggetto delle rilevazioni,
il segmento dei libri per ra-
gazzi nei primi due mesi del
2009 ha generato il 14% dei
volumi dell’intero mercato
librario (l’11% a valore),
mentre nel 2008, sempre
nello stesso periodo, aveva
rappresentato il 18% dei vo-
lumi (17% a valore).

r.c.

PIACENZA - La storia della cucina
in un grande ristorante: di gene-
razione in generazione, il segre-
to di una tavola rinomata non si
cela solo fra gli ingredienti, non
si nasconde soltanto tra le me-
raviglie di un estro culinario. U-
no chef non basta a fare eccelso
un ristorante: conta anche la ge-
stione della sala, il “savoir faire”,
l’eleganza di uno stile che è tut-
to italiano. E per spiegarlo, nulla
di meglio di chi è stato definito
(insieme al fratello) “enfant pro-
dige della ristorazione planeta-
ria”.

Da anni Raffaele Alajmo gesti-
sce con il fratello Massimiliano
“Le Calandre” a Sarmeola di Ru-
bano, vicino a Padova: non un
semplice ristorante, ma un au-
tentico tempio in cui gusto e sti-
le italiano trionfano e ritrovano
quell’affidabilità che sembra
perduta da altre parti. Una tradi-
zione di famiglia e tre stelle Mi-
chelin collezionate una dopo
l’altra: ecco la storia degli ultimi
vent’anni delle Calandre costel-
lata di successi e continue evolu-
zioni. Raffaele Alajmo le raccon-
terà all’esperto Stefano Quaglia-
roli domani sera alle 21 all’Audi-
torium della Fondazione di Pia-
cenza e Vigevano in via Sant’Eu-
femia nell’ambito della rassegna 
Testimoni del tempo organizza-
ta dalla Fondazione. 

Il segreto di un grande risto-
rante attraverso l’esperienza di
uno dei principali artefici; ma
anche un dibattito sull’identità
della cucina italiana di oggi in un
confronto serrato con quella
francese e spagnola; ecco i temi
che verranno trattati nel corso
della serata e sui quali Alajmo
non esita a dire la sua opinione.

«Io penso sia necessario con-
siderare l’immagine dell’Italia
nel mondo - spiega -, come sia-
mo visti all’estero? Per molti a-
spetti il Bel Paese è particolar-
mente apprezzato e considera-
to: impersoniamo i sogni in nu-
merosi ambiti, dalla musica alla
moda, dal turismo alla grande
tradizione automobilistica. Ep-
pure dobbiamo anche fare i con-

ti con le altrettanto canoniche
immagini legate all’italianità: I-
talia significa anche mafia, ca-
morra, Cicciolina in parlamento
e immondizia a Napoli. Siamo
un popolo di creativi in continua
oscillazione fra due poli, due ec-

cellenze positive e negative».
Ma la cucina cosa c’entra?
«Anche in questo settore l’im-

magine dell’Italia è quella di un
paese privo di affidabilità: si ap-
prezza la cordialità del servizio
ma si lega la cucina alla tradizio-

nale trattoria. Promossa la ge-
nuinità, bocciata la mancanza di
garanzia che in un ristorante i-
taliano si mangi davvero italia-
no».

E dell’immagine della cucina
francese e spagnola che dice?

«La percezione della tradizio-
ne culinaria d’Oltralpe è legata
al canonico mito del grandeur,
dell’affidabilità unita a costi
piuttosto notevoli. In Spagna al
contrario possiamo trovare il
trionfo della cucina moderna,
legata alla tecnica e spesso non
facilmente leggibile. Comunque
affidabile. Caratteristica, que-
st’ultima, che manca invece al-
l’immagine italiana».

Le Calandre rappresentano
una valida risposta a questa cri-
si.

«Il nostro obiettivo è la diffu-
sione dello stile e del gusto italia-
no a tutto tondo. Le Calandre
non sono solo un ristorante; sia-
mo partiti nel 1994 quando i no-
stri genitori ci hanno lasciato la
conduzione dell’attività che è
andata progressivamente e-
spandendosi. A guidarci è lo spi-
rito critico, non il business».

Il loro spirito critico ha fatto
centro.

Betty Paraboschi

TESTIMONI DEL TEMPO - Domani in Fondazione il titolare del ristorante con tre stelle Michelin

«Diffondiamo il gusto italiano»
Raffaele Alajmo delle “Calandre”: «A guidarci è lo spirito critico»

Raffaele Alajmo,che con il fratello Massimiliano gestisce il ristorante “Le Calandre”

PIACENZA - Quando nel 1962
videro la luce i Quaderni pia-
centini, tra le possibilità di ri-
vista cui guardavano, un po-
sto particolare lo occupava Il
Politecnico di Elio Vittorini,
uscito tra il 1945 e il 1947, nel
suo sforzo di fare una
divulgazione di alto
livello, rivolgendosi a
un pubblico popola-
re, operaio. 

Lungo questo per-
corso, “Dalla Resi-
stenza al Sessantot-
to”, ovvero “Dal Poli-
tecnico ai Quaderni
piacentini”, l’associa-
zione politico-cultu-
rale Cittàcomune ha
organizzato un ciclo di in-
contri al Teatro Filodramma-
tici, in via Santa Franca, 33
con inizio alle ore 21, duran-
te il quale, attraverso l’espe-
rienza di alcune fondamen-
tali riviste, si passeranno in
rassegna momenti del dopo-
guerra italiano e del dibattito
sul rapporto tra politica e cul-
tura. 

Già Vittorini, in polemica
con Togliatti, aveva affermato
che non era compito dell’in-
tellettuale “suonare il piffero
per la rivoluzione”. Nel primo
appuntamento, mercoledì, lo
scrittore e saggista Piergior-
gio Bellocchio, direttore dei 
Quaderni piacentini e fonda-
tore, insieme ad Alfonso Be-
rardinelli, di Diario, parlerà
di “Intellettuali, politica e
nuova cultura, tra Resistenza
e ricostruzione”, a partire dal-
l’attività di organizzatore cul-
turale dell’autore di Conver-
sazione in Sicilia, che sulle
pagine del Politecnico si fece
promotore di un tentativo di
profondo rinnovamento arti-
stico-intellettuale, racco-
gliendo attorno a sé poeti co-
me Sergio Solmi, Eugenio
Montale e Umberto Saba, fi-
losofi come Remo Cantoni e
Giulio Preti e giornalisti come
Oreste Del Buono, per citarne
solo alcuni. Tra i redattori, il

non ancora trentenne Franco
Fortini, che parteciperà an-
che alle pubblicazioni prota-
goniste giovedì 2 aprile del
secondo incontro, “Dai “dieci
inverni” al disgelo. Riviste e
pensiero critico negli anni

Cinquanta”, incentra-
to su Discussioni
(1949 - 1953), fonda-
ta da Delfino Insole-
ra, e Ragionamenti
(1955 - 1957), sulle
quali interverranno
Gianni D’Amo, do-
cente di storia e filo-
sofia al liceo classico
di Codogno e tra gli a-
nimatori di Cittàco-
mune, e Luca Lenzi-

ni, direttore della biblioteca
della Facoltà di lettere dell’u-
niversità di Siena e membro
del Centro studi Franco Forti-
ni, di cui è stato allievo. 

«La rivista più fortiniana -
spiega D’Amo - è Ragiona-
menti, a sua volta nata sotto
certi aspetti da Discussioni,
entrambi periodici dalla dif-
fusione semi-clandestina e
impegnati in un tentativo di
sprovincializzazione della
cultura italiana, che li porterà
a una sorta di riformismo
neopositivista “autonomo”
dal marxismo». Ragionamen-
ti è stata ristampata in volu-
me dalle edizioni Gulliver, di-
rette da Bellocchio, mentre
nel 1999 Quodlibet ha prov-
veduto all’edizione integrale
di Discussioni. 

Venerdì 17 aprile nell’in-
contro “Tra neocapitalismo e
contestazione, dalla provin-
cia al mondo”, con Daniela
Cremona e Sergio Ferri si di-
scuterà dell’iniziale stagione
dei Quaderni piacentini, che
ebbero in Fortini uno dei ri-
conosciuti maestri. Martedì
28 aprile, conclusione con la
conferenza di Tito Perlini, già
docente alle università di Ve-
nezia e Trieste, sul ruolo del-
le riviste nel quadro politico-
culturale del dopoguerra. 

Anna Anselmi

Gianni D’amo 
di Cittàcomune

Dalla Resistenza al ’68
attraverso le riviste
L’associazione politico-culturale Cittàcomune
organizza un ciclo di incontri al teatro “Filo”

OGGI ALLE 17 ALLA “PASSERINI LANDI”

“Città di carta”: in biblioteca
incontro con Enrico Faggioli
PIACENZA - Per il ciclo Città di
carta, incontri con autori
piacentini, organizzato dal-
la sezione didattica e pro-
mozione della “Passerini
Landi”, oggi alle 17 nella sa-
la ex segreteria della biblio-
teca comunale di via Car-
ducci, 14, interverrà Enrico
Faggioli. 

Tra i suoi libri, editi dalla
casa editrice piacentina Ef-
fedue, la serie di omicidi ri-
solti dal commissario Loren-
zo Boschi e il fantascientifi-
co La sindrome di Spartacus,
in cui si immagina nella Los
Angeles del 2080 un florido
mercato delle clonazioni u-
mane, capace di fornire
schiavi e schiave a tempo
per qualsiasi esigenza. 

Ancora ambientato negli

Stati Uniti è Il tango delle fo-
glie morte, alle prese con vi-
zi e virtù di una cittadina for-
se linda solo all’apparenza.
Il poliziotto Boschi si è inve-
ce trovato a indagare sulle
tracce di un serial killer par-
ticolarmente efferato
nell’Etrusco, sulla scia di de-
litti di provincia nelle Zanne,
alla ricerca del comune de-
nominatore delle vittime del 
Cantastorie e più recente-
mente nella vicenda della 
Clandestina, volumi che
compongono una quadrilo-
gia che ha per sfondo vie e
piazze familiari all’autore,
quelle di Piacenza. 
In Sangre de Cristo ci si spin-
ge fin nelle Filippine, alla ri-
cerca di un misterioso gua-
ritore, che possa salvare la

piccola Maria molto mala-
ta, ma questa dolorosa vi-
cenda personale rimane in-
vischiata in un complotto
internazionale sull’elezione
del nuovo Pontefice. Nel
2007 è uscito anche Domi-
na noctis e, l’anno succes-
sivo, I giorni di Dule. Le pie-
tre dell’infinito.

an.ans.

Lo scrittore Enrico Faggioli
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